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D I S E G N O DI L E G G E 

d'iniziativa del senatore PELIZZO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 LUGLIO 1972 

In tegraz ione del la legge 27 giugno 1961, n . 550, sulla valutaz ione 
dei servizi resi dai mi l i t a r i delle categor ie in congedo delle 

Forze a r m a t e , ai fini del t r a t t a m e n t o di quiescenza 

ONOREVOLI SENATORI. — Il concetto di equi­
tà dopo l'ultimo conflitto mondiale ha avu­
to uno sviluppo tale da fare apparire retro­
grade e discriminatorie alcune disposizioni 
di legge riguardanti la validità ai fini di pen­
sione dei servizi resi dai militari delle cate­
gorie in congedo delle Forze armate. 

Infatti la legge 3 aprile 1958, n. 472, in 
deroga alle disposizioni di cui al regio de­
creto 30 dicembre 1937, n. 2411, convertito 
nella legge 17 marzo 1938, n. 886, con l'arti­
colo 1 stabilisce che i servizi comunque resi 
come ufficiali, sottufficiali, graduati e mili­
tari di truppa delle categorie in congedo 
delle Forze armate sono utili ai fini di pen­
sione a partire dalla data di entrata in vi­
gore della legge stessa, e con l'articolo 2, che 
nei riguardi degli ufficiali di complemento 
e della riserva di complemento, dei sottuf­
ficiali, graduati e militari di truppa delle 
categorie in congedo delle Forze armate, che 
abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1940-45, le disposizioni del prece­
dente articolo si applicano anche per i ser­
vizi resi dal 10 giugno 1940 fino alla entrata 
in vigore della legge stessa, ma limitatamen­

te al periodo occorrente per il compimento 
dell'anzianità minima prescritta per il dirit­
to a pensione. 

In detto articolo 2 sono stati omessi gli 
ufficiali della riserva, cioè gli ufficiali in 
congedo provenienti dal servizio permanen­
te, in quanto essi, per il solo fatto di tro­
varsi in tale posizione di stato, debbono 
aver compiuta l'anzianità minima prescrit­
ta per il diritto a pensione; ma la omissione 
stessa non è più spiegabile dopo l'emana­
zione della legge 27 giugno 1961, n. 550, 
che riconosce agli ufficiali di complemento 
e della riserva di complemento, ai sottuffi­
ciali, graduati e militari di truppa delle ca­
tegorie in congedo come utili ai fini di pen­
sione anche i servizi resi dopo il compimen­
to dell'anzianità minima per il diritto a 
pensione. 

Si aggiunge che la legge 27 giugno 1961, 
n. 550, è stata modificata con le leggi 19 
luglio 1965, n. 179, e 31 ottobre 1967, nu­
mero 1080, nelle quali non è stato fatto al­
cun riferimento agli ufficiali della riserva. 

Si rende quindi doveroso, per motivi di pa­
rità di diritti a parità di situazioni, un prov-
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vedimento riparatore che estenda anche agli 
ufficiali della riserva le norme della legge 27 
giugno 1961, n. 550, riconoscendo loro il di­
ritto alla valutazione dei servizi comunque 
resi prima della entrata in vigore della legge 
3 aprile 1958, n. 472, altrimenti si verrebbe 
meno ai princìpi basilari della nostra legi­
slazione. 

L'onere finanziario derivante dal provve­
dimento non può essere rilevante, tenuto 
conto della età ormai raggiunta e dell'esiguo 
numero degli ufficiali della riserva che si 
trovano nelle condizioni di poterne fruire. 

Mi onoro pertanto di sottoporre all'esame 
del Senato il seguente disegno di legge, fi­
ducioso della sua approvazione. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Le disposizioni della legge 27 giugno 1961, 
n. 550, sono estese anche agli ufficiali della 
riserva provenienti dal servizio permanen­
te, che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1940-45, per i servizi co­
munque da essi resi prima della entrata in 
vigore della legge 3 aprile 1958, n. 472. 


